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Ordinamesto Sociale 

Innuiniiruviill inimirì uffligguiiu e yim-
])r« uffliaMrrii il cunaurzio umano. C()ai 
R<r& piA 0 mono aucbe in avr^nire. per-
obè ata nella natura dell' Domo e di 
tatt« le cosi, che i muli siano lueaco-
lati ai beni. Nondimeno la pi'aporiiiine 
degli imi e drg i nitri vnrit dii lunga A 
luogo e da lenip'i a t(>mpij ; id è do 
vera dei filotofo il prupotre, degli UO' 
mìni di Stato il provv dere, ohe il tm-
mulo dei belli si acoredca, o quello dei 
mali diisinDieoa. 

Fra i meuì ainora proposti, alcuni 
•ij'nó eoipirici ed illusorii ; gli altri 
sono riusciti o riuscir pongono di 
qualche efficacia parsiale, ma tutti sono 
dr'gran luiiga al disotto dei bisogno. La 
prinoipal ragioMS della loro innufficieata 
è quella : che ai citrv» per lo più il 
vantafigio di una parta del corpo so­
cial* a 'detrimento delle altre ; dove su-
rlrbbi necessario lo ispirerai dapprima 

' ad nnó egbardo sintetico verso l'in­
tera ninanitit 

Due priiioipali o.tegorie di mali »!• 
Hìggonb non l'Eiiropa soltanto, ma tutto 
il mondo; cioè i mali di àrdine morale, 
e quelli di ordine fisico ed economico. 
Il rimedio al primi dipende principal­
mente da una spècie di rivolnzloue re-
llgìbSK, della ijualè non intendo qui in-
tr^itenerml ; mi stringerò a cercare un 
grand» mezzi) pei- togliere o diminuire 
i mali ecituomici. Del resto II migliora-

. mento della , gi^nornls pondiiione eco­
nomica, produrrà per sé un migliora-
melato non i-adioale, ma grande, nello 
«tato inorale della .9oel»ti: collie per 
converso il. miglloramenlo- morale: por­
terebbe (ubito n n u» rimedio totale, 
ma grande, alla laltiva condiaione e-
Gonomica. 

Hi! poca speransa che gli nomini di 
Stato prendano le mie preposte in sorio 
ed immediato esame ; non dispero che 
lo facciano in spgiilto. Mi terrei pago 
per ora di otteiifre dopprima l'atteii-
Rione, poscia 1' «ppra:VaKÌoii«. i pochi 
fra i 'miei C'Utimporanoi, destinati a 
oreacerV gradatamente di nùmero, sino 
a* tanto che divengono padroni nel 
campo della pubblica opinione. Si che 
avrò contro di me non solo l'ignoranra, 
la pigrizia, e 1' egoismo tialla immi-nsa 
pluralità dei mioi coiiioaiporanei, ma 
persino di nlonni umnini dei quali mi pre-

. gio di dividere le asp'rnaioni umunitarie, 
: ma che per altra pane somigliano ai 

catÙTi niellici, inclinati a preferire 
la morta del loro cliente ai vederlo 
guBi'ito da un medico riyalo. 

Kssi forse oreder.iniio che la rivolu-
jfiorie pdlìtioK dÌ3bb:t '[ìi-ecedei^ la rivo-

' Iasione aooialo, is che l'una e r«ltrii 
debba essera violenta Io ignoro ' ohe 
sarai di fatto; ma dichiaro.francamente 
il' mio desiderio ohe siano pacifiofae am­
bedue: tanto la rivolnsione politica 
consistente nella forinasione degli .itali 

, Uniti di £urops, quanto l-n rivoluziuiie 
sociale oDaistenle nella coloniseiosione 
univernale. 

' Igiornali di Europa, e spi'cialinente 
. italittni, per poter vivere alla giornata, 

e servire alla poco elevata curiositi't del 
pnbblicn, riempine la miggior parte 
delle-loro colonne colli relazione di 

. rninnseoli fatti, o con minusooli questio­
ni di interessi locali, personali o mo-
nientaseii Tutti deplorano a panilo, 
erodo ancora nei cuore, i mali grandi o 
piccoli; ma i rimedi, quando se ne pro-

- pou orni, dai pubblicisti, dagli oratori 
« dagli u.iminj d. Stato, equivalgono per 
lo piti al pestar l'acqua del mortaio.'' 
Ptrchi sdegnsranuo i giornali, di qua­

lunque partito, di discutere l'one&tn 
proposta di uno il quale osa di trattare 
sinteticAmente il grande problemi), in 
tutta la sua formìilabile vastità? Non 
credo di iuginnnrvi interaraente, l'iù 
di leggieri posi!o'errare in parie: ma 
ad ogni modo il disoutere lealmente la 
mia proposta, potrà aprire il varco u 
proposte migliori. 

Deaìtlo di svòlgere il mio tt-ina con 
ÌSIÌIH famigli.ire, ed iiiteiligibilo n<in noi» 
ai dotti, in,i nnooru al popolo : però con 
processo rigoroso e quasi geometrico 
di ragionamento. E come in geometicu 
secondo il metodo di Euclide, al eouii-
ola dapprima la verità da diinustrar.i;i, 
poi si dà la rigorosa dimostrazione, cosi 
io indicherò qui dapprincipio, sucoita-
ménle ciò ohe ini assumo di spiegar 
meglio e di dlinoslr.a'e nei vacii articoli 
che seguiranno. 

La radice dei mali economici dell'Ita­
lia a di tutta l'Europe, non è t,iiilo la 
aattiva distribuzione delle ricchezze, niu 
ancora « molti> più, i'iiisuflìcioute cumulo 
di vere ricchezze Queste non consi­
stono nel denaro o negli oggetti di lusso, 
ma nell'abbondanza delle cose iieoes-
sarie, o seriamente coin'jde alla vita, 
f a duopo aumsntsrno grandemente la 
quantità ora insufflcientiasima. 

0^:corre coltivar meglio il terreno 
che abbiamo; ma ciò non busta, essen­
do esso troppo angusto par la crescente 
popolaaione. Per fortuna le altra quat­
tro parti del inondò, lo quali sono in 
media più fertili dell'Europa, e dodici 

'volto e mezzo più esteae, hanno una 
grandissima sovrabbondanza di terre, 
in paragono dello scarso numero dei 
loro abitanti; ii tre di esse' S')no in preda 
al dispo.ismo e alla barbarie. 

Ma anche gli ^<iatiol, gli africani, 
gli oceanici, benchà non cristiani, sono 
uomini,', e perjiò nostri fratelli: aodiaiBO 
dunque a liberarli ed incivilirli, rispet-
t'aniio le loro credenze religiose, ma 
coltivando meglio il loro suolo, con 
noótro e loro vantaggio. 

Ma non si deve alibandonaro l'emi-
graiiiane in bali» del cjsa, nà dei lupi 
cervieri inoetiatori, né della dispera-
zione, solita a dominare gli emigranti 
nella loro parteasa, spesai) ancnra nella 
loro dimora al di là dell'Oceano, Biso­
gna dividere Asia, Africa ed Oceania 
in tante colon e. In parti proporzionale 
al numero degli ab.tanti delle singole 
nazioni europeo colunizmirici, rocot-
tuite la tiussiH e la 'X'uiMliia In Europa, 
le quali non hanno istituzioni poliiicho 
rappresentative, el h,in già troppo dei 
loro vastissimi territorii; ed.eccettuate 
pure dell'altra pai te la China ed il 
Giappone, paeai già inciviliti, e di popo­
lazione esuberanle, Dipo pochi unni le 
colonie ci daranno anipii frutti; ma. 
acciocubé sin da pnnc pio non ci costino 
alcun sa'^ifiziu. noi d ibbiam cousciorare 
ad esse l'enorme somma di quattro 
miliardi all'anno di franchi ch>) l'Qui'O-
pa spenda stoltamente negli eseruiii 
stanziali. 

NÉ occorro pareo aciog'iere imme-
diatamiinte e per intero le «rinate di 
terra a di mare ; ma, dietro l'esempio 
degli amichi romani, trasformare ì sol­
dati in coloni oi'gitn/zati, insieme collo 
donno che eglino si saranno aoelte per 
compagno, e ai non militari ohe vor­
ranno :-eguirii. 

Per fii-esiu lutener tutto ciò, riohie-
desi dapprima' lo stabilimento degi 
Stati Uniti d'Europa, ed inflne degli Stati 
Uniti del mondo, ^d'itnitazione degli 
Stati Uniti d'Ainevici, ogni paese, 
membro della lega, godià, cime ora, 
la propria aut-inoiniu nuKionale, il proprio 
Statuto, col suo Parlamento, col suo 

presidente della repubblica, ovvero im­
peratore 0 re ooatitazionalei colla sua 
libera aiuiniiiistrazioiie per gli itlf'iri 
interni do! paese stesso e delle sue 
colonie.; lua gli affari d'interesse gopc-
rale della confederazione e del mondo, 
e più specialmente il riparto e le rela­
zioni reo'proché delle colonie, saranno 
trattati o decisi dal grande congresso 
federativo. 

La legittimila del diritto di estendere 
la civiltà e la libertà alle rugiùni bar-; 
bare, anche malgrado la temporanea re<̂  
BÌstenza dei loro popoli, è fondata aulln 
legge suprema della' salute dell'umanità. 

L'invenzione dòlU navigazione ut-' 
moaferioa, la quÉle spero diverrà di' 
qui a non-molto t»mj/0 un fatto^ prò 
durra una rivoluzione industriale, o an­
cora una rivoluzione politica, ma pa­
ci dea: atta a promuovere gli Stati U-
niti di Europa, e la colonizzazione uni-
vi-rsala. 

Queste, per nilo intimo convincimen 
lo, tono le cose da farsi, « vo'or risol­
vere nella sua vasliià il grande, pro­
blema sociale. Per la dimostruzioiie non 
solo della loro possibilità, ma della loro 
necessità, abbiate la pazienza di leggere 
gli articoli oho verranno. 

Come Giuseppe Mazzini nel 1H3], pel 
suo ardente amore all' Italia, non ri­
fuggi dallo scrivere pnbb icaraente a 
Carlo Alberta re di Sardegna, senza 
alcun risultato diretto, ma con buoni 
frutti più tardivi, cosi io, pur tenendo 
ferma nel cuorai. la-.fede ai miei prin­
cipi del 18l8, 'itia 'guardando alle cir­
costanze del mondo qufili i-oiio, non te­
merei di iivolgermi dlrettanienie ad un 
principe migliora e plCt intemerato del 
Buìi avo, cioó ad Umberto re d'Italia, 
ed ai suo abile ed energico ministro 
Francesco Crispi, pregindoli di recarsi 
in mano la gloriosa iniziativa delia 
lega europea e uioudiale. 

Me ne astengo, essendo troppo poco 
autorevole il mio noma; ed altre.->i perchè 
lo stile fiiinigliar', utile pet far î in­
tendere dui popolo, sembrerebboi poco 
rispeltoso triitlaiido direttamente con 
tali personaggi; non senza speranza che 
P'issano onorare qnest-i oolontie leg­
gendole oou qu.ilohe att«ii;figi.i6,.Inta.Bto 
mi allieto nel veili*re il loro potente al­
leato Guglielmu 11, imperatore di Ger-
mala, convocare uiia conferenza Inter 
nazionale per trattare della tutela de­
gl'operai. Oenanieiite sima lungi iin-
oora diilla oieta, m<t crollo questo un 
pasao liuportiinie e sulla buona via-

Vedota 0 iteiisori nouri, come fan 
cainiuino le ideo ? Quella del socialismo 
fece la sua prima-comparsit in Francia, 
cogli scruti e culle scuole di Siunt Simon 
e di Fourier, nei primi anni di questo 
secolo. Per gli errori ed eccessi dei 
SUOI siit.init'in. ejaiilineute ob-i de'auoi 
oppositori, I' idea della riforma sociale 
sembrò soiiucatu nel sangue per line 
volte a l'ai'igi, [iriuia nei IH18, indi 
nel 1871. In Italia essa aveva fatto 
eoa! poca strada sino al 1849, che un 
artìuolo social i.9ia assai blando, che io 
aveva proposto nel formuUre il decroio 
foiidaineiiiaie della repubblica romana, 
non ottenne nell'assemblea Gostiiuente 
che due soli voti : quello di Carlo Uona-
parte, ed il mio. Ed ora ha progredito 
con tali passi ubo il capo delia più for-
midibiloDionuichia del luondola prende, 
in qu.ilche guisa, sotto i suoi auspicii : 
alcuno ilirebbii che egli molto sé stesso 
sotto gli auspici idei partito dell'avvenire. 

Quiriuo Pilotanti 

KOSSliTH E L'ITALIA 

rispondente del New York ll&aid, e 
lo parole benevoli che l'illustre, nomo 
avrebbe pronunciato suU' Italia, dopo 
giudizi più pessitnisti su tutte le altre 
Potenze d'Europa, 

Dal New York Hei'ald traduciamo 
oggi quella parte dell'intervista ohe ci 
rlgnardii, 

<i L'Ctnlia, disse l'illustre uomo, è sal­
va. Essa ha dinanzi a so un avvenire 
grande e felice, el il suo popolo meri. 
tu quésta tortunii.'Gli'i i.ialjatji-' furono 
èfolcatiiéutè fedeli e si manteògóné a». 
c(>)'a cniusiasti del principio della loro 
linftà. Quando il filo delio cospirazioni 
iiideva^'tlaHe-mani di' «ii martire ohe 

ĵ làtóiavà'̂ 'la lesta sul patibolo, c'era'tem­
pra chi lo raccoglieva'.' ' '' 
:• « Il Vaticano è là proiosiioné d'una 
olnbra' leggiera. 
' «. Qualunque fosso Iti scelta' a -dui si 
decidijsse il ('otiéglò dei''Cerdin'nlj,'̂  fosse 
la -tfìiì'liberald'o la' {ìiùrroazionari», la 
qn'fistloite rfmarrdb'be-qhal'è, val4 a dire 

•'ris()ltS.'''Là-BO'prfldilà 'del-papa'è ''cosa 
dePpasSato, è n'dissùno lo tfapisce me­
glio deir'd'ttunlè'pontefide.'»'••";' 

DA PADOVA 

Il telegrat'i ci ha sogiial.tlo un collo­
quio ohe Knsaulh avrebbe avuto col cor 

':.• (N<)9»A -CuRlrtSPONnKNa»),..,-! 

l'aiiova, 2 Mario l^É). 

La Mignon'ai V e r d i ' — L a oompagnla 

Fani al Garlbaìili — Il tempo. 

Due righe in fretta appena uscito dal 
Verdi,' dove Ilo oercitto di porlare an­
ch'io il mio piccolo òontiiìgeAte 'd'up-' 
plausi. agli egregi artisti. l'inalmente 
possiamo dire d' avere un teatro come 
va - La prima della Mignon fu jin'.suc-*' 
cesso - Il teelra presentava una.stupen­
do spettacolo - Scanni poltroncine,-pal­
chi andavano a ruba. Il sesso gisutilo' 
non si lasciò far paura ilal \ento in­
diavolato che fischiava per bene e ac­
corse a tur ammirare i boi vestiti più 
0 meno tentatori - La Borghi fti insu­
perabile - Spiegò tutta . la ,8ua. ..aipmirn-' 
bile voce, ed il possesso nou oomune 
iielia scena - Va applauditissiina -.Denis-' 
simu pure \k Filina.(Anùita' Occhiolini) 
che riscosse spessi e ben mei itati ap-. 
piansi - Un po' incerto • forse- il- tenore-
(.Giorgio Qiiiroli) ma speriamo che nello 
veutnre sorate posia riufranourai me­
glio. L'orchestra fu inappuntabile - 'Ven­
ne bissata la siufuoia, KipetutI appia­
nai al Sig. Mustrllli, esimio maestro. 
Decorosissima lu mtissa in iscena. 

.Al Garibaldi continua.a divertirà il 
pubblico la conipagnm di Operette '(Ta-
ni). Ma li pubblico 6 scarso assai assai -
Troppe cose per l'adov^ in una volta 
sola I — 

.Si.imo al 'i di Marzo, secondo il ca>. 
laudario; ma .secondo il tempo siamo 
ritornali in pieno Dicembre. Il freddo 
SI fa sentire in modo e.ccizionaie, con­
dito con una buona dose di vento seu 
caulissimo.e perioolusissinio. 

Teniamo che gli sfortunati medici 
abbiano pur troppo da lavorare assai; 
meno male per i farmacisti, (mora tua, 
vila luea). 

« Erasmo f, » 

pABLAàifiNfo mìmii 
OAMSSA DSI OEPTOATI 

Sodala del 3 
Preaideu/..! BÌA-NCHIÌRI. 

É all'ordino ilei giorno la discussione 
.sul progoito per oonti'niiare alla- fami­
glia del Duca d'Aosla, l'appannaggio 
tt-i-segnnto già al Principe Amedeo. 

L'on. Imbriani dopo aver reso omag­

gio al valore.e al!».'lealtà, di Vittorio 
Emanuele non. avendo risparmiato lodi 
per Amedeo, dichiara inopititnsiionalo 
il disegno, perchè lo statuto non dispo­
ne fupp'ttwnàgéi'i)' ehd sìHgSliirmenlB ai 
principi non olle famiglia loro, Eitiene 
del resto la dotazione niella' Corona 
troppo lauta, poiiibè il'Rd non posèii'cou 
essa pensare ill'iniera famiglia, ' ' 

Ooooapiellor al dìchiai 6'faVor'bvolo al 
disegno di legge, 6 j)ropo,5e cdnloinpo-
raneaineute la spesa di ù milioni al­
l'anno pw acquisto di oaso In lìomii da 
destinarsi agli operai ponendo I' opera 
boneflqa. soito-il-nome del defunto Prin­
cipe. ., ^ . 

Il relatore Grimaldi sostiene ohe l'in^ 
tsrpretazlofse data dalla, Oiimmisaione 
all'art. 81 dello Statuto 6 favorevole 
«Ile finanze noziòiiali, perohù consolida, 
noli'appannaggio spettante al defunto 
Principe; quelli 'ohe al dovrebbero'lisse-
g'uire ai di lttì'.fij|li. 

lliàpondendò àll'on.'Imbrìanì/'esdusa 
per li Parlaménto la necessità de) oon-
irollo della Hata civile, quaiida,le aven-
ture"nazionalr mostrài-ono'"T usò fatto 

•dal KB della 'dotazione ,d6!Ìa^ Coronai 
'quahdoil soccorso de lB» ai"''ti'óva in 
tutti i dolori del paese, dùviinqu'e vi 
sono "soiferenzè. "' '" 
• Si passi» quindi'lilla àiscnèsiorié del 
progetto di l'egg'e' circa''l'amiìii'àii'ione e 
la proibozfone nella m'aglstratilra.'' 

Gli onor. Bobbio e l'inali f.inno' va­
rie rjosi^magJozipiij.alj governo special-
tnontu peroliè ,91 pr.oooda, con. norme ri-
garoa.e.all^j)omiixa ^pi niagiati'ittiii'B'Bt 
proti^gft.il jlij!ittp'di,','promozioni;, lì. 

Basteri^ invece è favorevole al pro-
,getto.,, . . , ' , ,, - • , , - . 

- Duraij.iiì ,l.a discussione jtf.urauo..,pre­
sentato ya);J9, i',elaiÌQni -.e.puogelii'.fra 
.cu,i.nwtissi.quello,per la.fatiftoa.del Irat-
,tata di eonituergio a .di .paceitfaiURe 
d'Italia 6;il Sultano di Aiissa • Moba-
,me,i} figlio di Aofavi, e la seduta vien 
.,t,o,lta verso-le 7.,poiu. , • - ,-

'• WS'rfctiS;*' 
Sbarjiaroj rimarrà in prigione. 

' La ..oomni,iii,nip.né','.|nOitr.ioa.ta ili .riferire 
Kulla Tttozione-.i;ieguardaiite'al caso Sbar­
baro si è . riunita- nuovaineiito. Erono 
presenti gli on, Tondi, Roux, Cainbriiy 

Digiiy, Luchini, S e m e Finoochiaro 
• - -Aprili!. ^ ; ' I ì' '' 'l 

^ La aeduia è du'rala qua'si' quattro 
ore, perchè" la ' discussione fy vivacis­
sima. 

'L'oi'i. Serra sosteiine vigói-osaments, 
come, aveva fatto-.preoedonteraento pel 
ca 0 Costa e ieri per lo .•sieaao caso 
Sbafjia'ro,'la tei)rin,,oli8 l'ort. 4-5 dello 
Statuto non aia nppiiQabl!.e allo senten­
ze panaate in giudicato; ma fa conimia-
sioiie rigettava tale teuvia con cìrfq'ne 
voti contro uno, 0 stabili quindi che 
la Cttiniii-tt •juió intervenire e far valere 
le prerogative del depistato anche quan­
do la eéntenaa olii) W'-condajina si» 
possala in'giudicato'. 

.\Itt poi soggiunse'che'quésta ma'asi-
ma non ò applicabile' allò Sbarbaro, 
perchèTiginuda unioain'ento il deputa'0, 
conilannató cOiùe 'tale ; mentre lo Sljàr-
bai'o ùr oondanli'ito qUIindo era" S'&-
plicG cittadino'.'',' ' .• ' - ' 

Questa! dooisiùn'e 'fu' appVo*.ital' c'on 
cinque voti,'diàsenzieilto'l'op-, Bou^,''il 
quale, ' pur' aurfàtetteiido' niiti'' disverei 
scarcerare lò'Sbarbarrt, vuole mantenute 
salve le prerogiti've dèi disputato. 

Quindi approv'osai la 'l'elazirine dell'o-
noró'vole Cambra,y-Digny, la quale'con­
clude'proponendo' l'ordine-dèi giorno 
puro e semplice sopra l.i domanda"di 
Sbarbaro, ' ' ' 
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l«r t i i (r i Criipi t Ztnirdttti 
À-ll'altiuii Oaniiiglia dei Hiiiialfi pra-

•itdnto (Il Crispl lainei^Ta Z m » d « l l ì , 
Ut i l i ti» d«du*««ro ch9 li ' aoé«DtuB<r«nD 
gli «oi'oiii h» il Oa'artlMÌgilti « li Pr*-
«idnitR t|*.' Causigli», • la futiUaiit di 
^QsleqHi.) t oenhnt* poralna «Ila |ioa-
tiblM''tih< Z«i)jira«iti «i ritit/. Ora >i 
SM^aV* <!)>*• •<) ' * ' ^ l'aocurdo (r t Ori-
•iii * ZMiirdetU non è oimpteto, clie 
ttu^i «DÌiiauit vari ptiAll di strie div«r« 
gtnm (n 1 da« isomiui, w» per «rit la 
«•oi (Il.«ri«i pat'zUI* di (gabinetti! BOU 
h t a i u fond.'BKiita, tanto pUli alta il 
voto dalla ' Camera sul prugaUo delia 
preture, ha conBolidato i» poiìàionb 
atei Oatl'dtatf ill'r. 

L I Hliia iliaci («rrmlarit. 
Un (!0««nglir,^t«i!;oviaclo jernattina 

fra ^uuitgal«ra;^e finMiiaau asm dalle 
rutaie. Tretrellun; aadarano Irantnmute. 
}'er fortuna aeisiiH danna al personale 
n i ai Tia|gi.ii»ri. t,a oatiea del disastro 
vleae altribuUaalta pt-eiima condiaiotie 
de! inatariale. 

SfHi éittrilai i* GarMHit 

1» eegnilo alla 'itinria del «aiididato 
BaKionaie lìheraie • Uortniuiid nell» V'<-
taiitone di Iwiliittatrgiii, 1 leeialisti prò 
vnearunó gr t\ iliturdìRi. <- - IŜ iti attao-
earoax a >im»ittì hf pidiaia chi «fodo-
r a t e i e Ipada aearreatA t reu ta .~ Malti 
fattali e «tolti vetri •adarunu rotti. *- Si 
«rdiiii i s i r iiubrnnire di chiodare gli 
alberghf. 

Aliti disordini «sappiarono a Diiie-
eenrgov» giìuHraRiontani preparavaBd 
•a« Sane» ata iit ra ' ' re di Iiiehe» e i 
Bazisaali lilierali dopo la vittoria del 
I«r0 candidato HaDinaeicar facendo osa 
flaecolaia in oa»re dell'eletto, vennero 
attaeeati defti avvereari. La polisia 
devalte iaterr^nire e feoe parecchi ar-
reeti. 

U liMKiet* IR luliaria. 
fconrfra 3 ~ Il Daily Chroniole h» 

da Vienaa: tamoa»! 'gravi torbidi in 
Bulgaria, » Ssanhaloìf a* beulaaiino che 
le p tei'»* l'Oli t i v e o a ricahoioeie 
F«rdiiiaa>l» « foladi ttt prupiai»di tale 
rioett»soiia''ntf< è tia preliitìio della 
dichieraiione d'iadipandenaa che provo-

' cHrebhe l'intnireaione in Macedeuia 
seatenaado tutte le riTalità tra i popoli 
baleialei » la Creei», '— Lo Siendard 
ha da SoSa: Stniabiiloff commiieò alte 
potanaa i dneumnHti del Gompletlo 
Panitia v vi dnaignerabbe il ganerale 
r e n o Danaatovich coinè pertito da 
Fietruburgo eoH'auiarixaatiaHe nfflciale 
di aeeaiaere i« dìttatara ia iìalgarla 
Bel «a«o di ,«u«fi««9u del oomplotto. 

B E U PRQfIMG!!l 
M a « v i . 8 l n t l ^ « l . t^ònr. r. Ocoreti 

B8 frbbraiop. p.fot'oiio iinmiimtl Sin­
daci dèi Comune dì.AiBJiino Di'Cimo il 
signtirBrnegto Pi»» e dì Traveelo (I 
eiguor Matti* Cargnelli. 

. % i i n i - « u m r - » i » . Antonio Bra-
eadia di San Qncrino, aflfetto da alle-
naalòna mentalp, ai annegava, nel tor­
rente Rogg a, ove fu rìnvenitlo eada-
vere. 

MlnCrM<>.lii'wrH*»< IJ» Famiglia 
Hainnrdia rìngrasii» di aùore ta t t i eo-
loro ohe acoompugnuronn all'altìma di-, 
mura l'amato di loro entlnto ed in «pe­
dal i t i il corpo S'ilarmoiiioo e gli Im­
piegati del Monte di Pietà che col Ittro 
interveato volleri rendere più aolenni 
i fanerali 

S. Daniel, 3 Mano i8<J0. 

Offeilerìa .vendita 
Il soUoserHto il«st<|«e<-

rsndo rUtr«ir«ii tini com­
mercio, pfr rnicsU"»»*'"*» 
I iiroiiri fiffli nlln «'»|i!-
tnlis offre !» CCMNÌOIIC 
dvIlM mtu «litica r rliio-
niMlA offcllt'HA H iircKKl 
di tutta coiiveiiieiiztt. 

A t«jt;liere Offiii t'qui-
l'oco, jKMVMnUHce ni coii-
corrcHtl che It iie»o7,io. 
bcnlNNiino avvinto, «Ih, 
aiipiie liei niiiilmo, «infili­
li osto UNNai iiixiii^liiorn. 

I»er trattative rivol-
Kfrnì (l<rettiini«-iite ul .«iot-
toMcritto 111 Cividale del 
•Tlull. 

GIROLAHO TOFFALONI 
ofTelliere. 

GHOKàCi errTADià 

Vfr H i l I r r . ' N o i non risfòlìdecemo 
«erto a tutta lineila ìtanigginedt'ariicoll 
oompatai per «(iSra dogli soiiipefanti 07 
,ohi pef l'oro i'imiro .'!i''nof"' " ''"-:ve,,.i.{ 

Lasoiamo qitìndi stare i Kt^un^M, i ' 
Oiuda e gli ìtllrì lennifti'pi4*^o fùeoóii 
geiittll lìA essi; naali ' sonirò, i ; loro «ol- ' 
leghi che per virere lavorano < onent»' i 
metite; , „ , . ' . ^ . .,' ".". ' 

Di ijtteata ultilua f'ie,' delta imleunca 
Oleata dalin aciopero,rilévìumo due fatti 
soltanto. L'ariìia ohe «sei hanno scelta 
per combat ere uni lerreiiiì pratico l'ani-
misaione delle doniie nelle tipografie, (a 
lo spaurecohio delle malattie e delle 
morti a cui varino soggetli ooloM ohe 
«1 dedicano a i)uest'arte, 

Il secondo, cho lo sciopero fiuii4 col-
l'impianto di una tipografia oooporativ». 
Oireu a qnest'n'tiini) f<t^o noi non ce 
ne dogliatno punto, perchè corno ebbinio 
occasione di dirlo anche in privato, ero­
diamo sia l'unico modo con cui gli eoiope-
ranti poseono con onore e decoro scien-
tificamente por fine allo alato odierno 
di coee. Tale delibcraaione dmigue ohe 

li onora, in,. pt-aZ/oa ai,presenterà forse 
sotto al 'ro lispelio, 5?*Àè a Intti ootoro 
che sono padroni n^,i mancano le prove 
dei fastidi> e'pengiefì ohe derivadatale 
prei'ogatiV*, •; ;',. 

Ri^inr io alle raSfà'^ye e olle morii, 
non iBettì»4it\ìtt4tìbbià le.jjifre d» eaei 
pntìblìcate. I "ntfSii'ri non «lind appreSi 
«lm|nl}.'^!iniio però sempre il loro vero 
v'Ildi'e filando nono dati con termini di 
éoiifròttto..t , i « "S •:' r 'ì ifr 'it 
", É perÓló'.che riòi'-aBbramò'v.òTOtr^ùti-' 
duine- IH-, cosa.;811 questo—punto .della 
palemioa nella sita vera strada. 

fiacoolsinio quindi iiittì i,dati dello 
morlionità, delle mòrti avvenuti néll'ol-
limo deoeniito 188089 fra tntt.i i »iioi ' 
eftettìvi della Siioietà Operaia Generale. 
Dalla tabella cho pubbliehiiimo ri.tulta 
dunque ohe i tijpgrafi ebbero nna me , 
dia ili tre giorni'di malattia all'anno, 
rnemre ci sono delle profeseioni ohe 
superano perfino i 12 g ìop i e la medi» 
generale dì tutte le protcssioni fo di à 
giorni, (guanto alle morti ne| detto de-, 
uennio, i tipugrafi figurano con 1.17 
per cento, man re vi sono altri che ar­
rivano al 2.80 e la media totale sta 
al 1.0(5 por cento. , 

PROPESSipNI 

i»i>imrvgi<lla«l «iieteBp»!»»!»!!)» 
Staaione di Udine - R. Istituto Tecnico 

Ifsr.fid.KlO'j 

«iicu n e 10 
Ite ' itil nar» 
Uipiil' relat. 
Stai» d. eisln 
^eqnneid «» 
|(dir«iioM 
lerm. ttK\^^ 
r . . . _ ( »a«S'»» ' 
re»p.r.luni j g,i,„„. 
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77 75 
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.w,i io ,„r,.|,f, 
N.i-r I . 

0 
3,D 

I 'I 

SI 
rniijiarttuni minim» «irtinirio •36 

Orario ftrroviarm 
.,(»édi (jnaita pagina) 

Agenti • 
Artisti 
Blindai ed affini 
Caffettieri » . . i . . . ." 
Calzolai . ^ . , . 
Cappellai. , • • -
Capininstri, inurat. ed affini 
Coochieii od affini 
Conoinpolli. . . • 
Custodì inservienti ed affini 
Bsercenti liberi. . . . . . . 
rubbr'i 0,1 afilni 
Fflcohini » , . . . , . 
Falegnami " . . . . . . 
Kilatoieri; vellutai ed affini. 
Fonditori od affluii 
Foninl *'•»,. 
Giardinieri »;=•' ' 
Impiegati » 
Imprenditori. . . . .••.'. . ; 
Inaoratiiri ed affluì/ . . . . 
Lihrai .'S ' . . . . . . . 
Macellai.. , . ; . " . ' . ' , . , . , 
Negoitìanti ji,,..- . . .. 
Grufici ed ufftin J 
Osti , » ,',.'-• . . . 
Parrucchièri . ' . ! . ' , . . . . 
Possidenii . . . . ! , . . , , . , 
Sarti. lu . . , . . , 
Sensali od «ffioi, . . . . . . . 
Sacerdoti . . ,,|[ i j , . - ^ • 
'ra'ppo/ziei'i' èli afaili •','.-
Tessitofi i 
'l'iutori. . . , . . 1.. . i • 
Tipografi ed a f f l , i l , . . . . 
Veriiioiilorì . , . , , , . . . . 

Prc8enr.o 

901 
2tJl 
377 
158 
583 
127 
200 
112 
116 
330 
439 

1006 
722 

'509' 
86 

132 
-265 
• • 55, 

692 
11 
140 
179 
112, 
748' 
30;> 
364 
208' 
105 
143 
121 

' 7 
' '212; 

112 
256 
425 

63 

Ammalati I Morti 

10579 

72 ; 
30 
70 • 
35 ' 

1..9 , 
11 ì 
74 

141 
• 2 5 ì 
153 •' 

18 I 
395 1 
'iU 1 
107 I 
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29 
69 
16 
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1 
40 
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20 
22 

, 3 
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20 
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6 
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2 
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3 
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»^ 
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4, 

1<I 

Oioral 
di 
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2171 
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1492 
757 

2815 
508 

1641 
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493 
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2383 
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1478 
.521 

,2083'.. 
• 65'= 
• 747 • 
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, 410 

1451 
87fe 

' 70! 
711 

.. -63 
•1539, 

452 
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-669 
218!^. 
1,304 

53 

52.444 

2 9 
2.18 
; Ì .23 
4.19 
4,18 
4 . ~ 
5.15 

• 8,'l- . 
. •S.— 
12.17 

1.3", 
9.17 
8.11 

• 3.23 
6.14 
6.7, 
5.14 

lU, 
• • •5 .8> 

3 3 . 
3.15 

„ 1.22, 
'2.21'' 
'1.22 
3.10 

.•-.12 
10.18 
3.17 

'~iX-': 
0 . -
8.,13 
3.1 

—.20 

4.23 

Por. 
cenieale 

delle' 
' morti 

1.22. 
U71 

• l'.oè 
•• hao ' 

O.Oii 
2.30 
0.62 

• 2.68. 
.1.72 
2;42 • 

.. 0.01 
, . 1 . - ^ 

0.27 • 
1.1-7 . 

—Ì76 

—.75 .-. 

; 1.80.. 

•6!7'1 
. o;56 

1.78 '. 
0.80 

' \.~ 
•' 0.82 
' '•l:;44 
..2Ì8Ò 

• .o-ss 

0.94 
0 .90 ' 

.. 0,40 • 
1.17 

1.05 
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Mlil^icii^lO DI UDINE 
Taim'di'Éaèrókió 'è tU Jiivendita. 

Avviso.- ' . "• ' , , •„ 
ì,' Compilata da|la G/unla '•Munièipala 
k .liiétii'.'p'riaoìpaìeljtóàO del contri-" 
hueiiti la» jass f t . ' kddStk , coma pre. 
sorlve;..!; art., l.Silelto .«pe,Hifllei,'R''gola. 
menìi>r 'sì ftvvij'rt- il pubblWì ., 

m. a) che deua Ijisla sarà depositata 
nell'.DffioiB iMunioìpale di - Baglofteria 
(re* IS gibfnidéoorribili djlla.'^i'ta del 
•pfeèeiite avviso allo scopo oÉe ognuno 
possa entro lo, stesso .termine eeami-
narialiSjprtóurfb-ilKaTdilfiìta, Manitìi..". 
pale i reclami- dt ^no interesse. 

b) chetali reolami dovranno,èssere., 
'iudividnali, 'stési In carta filógV'anajia 
'daoeftiesìm'ì 60," còri editi a'ài'ueóeèsari, 

•'doooweiftl 0 pirov* è ifirmati ,dalr jnte . 
rùaaato 0 da'ch^ lo rappresenta.'* 

DiilKì" ^esidéto munipipaK' 
iddi 3imno i»QO'. •-•' '" 

Il Sindaco' • 
• I . E L I O MoKfunoo. 

I l w«-ii(!i>nie S<rtl . Apprendiamo 
da un telegromma •'deìrAdriatióo che 
fra i. generali di Wigaìii ohe saranno 
promossi generali di diVlsiàiia, sTdioe 
vi sia li ,ComM,' ftmili&^ Sirii, generale 

' O'innuidaiite la brigata Pistoia a•Udin.i. 

,1'VP l«_.M(M-l<ii«Mio iVmiff'ri», 
La bolla opera .'.U/'iCnon di ^ìlmbrogio 

Thomaa, nuova affatto'^per.,,noi, audrà 
iu scenai ali Teatro SSoi.ije^verso la 
settimana ventura,; „ ! .^ 

Sarà oonoeitata dell'egregi?jB,itestro 
Vitiurio Mmgttrdi, lo i(ie88o,.ohB tanto 
.nuore ai foce î el ^eató.jpirato o»rne,yal» 
al Tpalro^l?ilarmonioii di Vei^iini,.con-
o^rlando.Aida, l̂ e YJ\Ì e Cleopatra e 
sarà̂ ^ eaejgù.tB ,ilal|Hf'S,ig,i)q're, B,l»noa. 
rarboni; ' ,yira .C^melii" ed, ''S^ìpif^ de 
T,-t;tve",e dai.._^ig|i<jri Noqia jllttiler 
(tei,oi'e)^yitt^5io_po,n»tl^ (baèso) e, te­
lati ve, pa'riiéomp,rimàrie. 

Il Coro e rOrqhej^trji saranno note-
TOl'miiiW ìrinfor?,^ti'• eou ele.menti, fo-
resderì. 

lM<l«ue<* Vl l iMl ì ronnn i i iOèw 11-
• r t / in« ie OC. C l«»« . t , Ieri seri 'ebbe 
lungo l'assemblea generale, dopo'lare-
.laaioiie 1 faVtii d'ell''Oobrevole''Sighi/t' Pre­
sidente dott ;-Gitìaejipe -Bddiuî  àall'an-
damento generale-della Sotìieta ' del­
l'anno 1891'. fa .'approvata i l ' h i lane 0 
coiisantivo .f?88 è qnello ' ^preventivo 
1890 si passò pijsbia alla niinsina API 

,,qnaf.ro eotìsiglieri'jiei' il-trleniò' 1890 
, 9',i.>fur9no rieleui i 'Signori : 'BàSeh'iir* 
Avv. ttiacomii,- de 'Scabert Itoh. Oav. 
Carlo; Gredo D̂  A'ieeo'' Ettore, Ihdri Gllu-
Sep'pe.'"'' • ' "• •• ' 

W5>«il"r-«'»;"jji"ri(ji|iifi(» _^»j-,. l ' i n -
'«tliB|«;l» n«lc*; ^ . V I M I I I I I , " ^u^oeasa 
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. PAIITK t'UlMA 

VBsi, ilandq ragione pcréìiè esio dosliiiavasi ed a ehi. 
Medo.<imaiiieiito qucHji alla tragedia od ul dramma 

consacralo, raffigurarM ^i,ronderò noi sito cnuiilosso 
e iu.ogui .singola pai'ie isua, il prìsuia sterminato 
dal genio ehaekspol'iaùu, dallo eogitaiioint'e modita-
aioiii d'Amlotp, alla JWÌJÌÌH nigionnnto di Ke Leare, 
dai jiMgiiltj ilelli-t innoceato Desdemnn» stroncata 
da O.ellu (loli'ftIqovM. «] .jfhigiio infornalo di',Jago,. 
• vìa vìa |usrofirr»nd'i tinir»lfa all'oinog.! tutto il 
fSOU'Ui toceatu « seiiiiln 0 l'onn dal re dei poeti 
nei euiii piji cho umani e immortali capola'voisi. 

K cs.'me nel fcstibolu dui primo, avrebbero do­
vuto il) apposito iiìpolììe frovar posto i liustì,di 
tulli i genìì e gli inguj?ui niusìcali da Guido d'A-
rvizo ^ Sponiini, e l'aisiello e Gliìch e fin» « Rus-
«ini B.l a Verdi, Potrell» e .\(iolliiiiis cos'i nel se­
condo temiiio, quello dell» tragedia e del firanima 
appai ire le effigio dei suoi massiini e piii felici 
•eultori, iniioniiiioiando da Eiohilo e Sofoqlc. a l.opoz 
de Viiga, Caldiiroii flou u Conieilliì, lU«i(io, ,VlUnri 
S^hiliet'i Pellico e MaHEOiii. 

Né dimenticati g'i interpreti eccelli del dmnimii 
cantato a. del dramma recitato, da Mariii Malibraii 
ad Adelaide Kistori, da^Mario e.Tainberlickì a Kean 
Taimn, Modena e Salvìni. 

' li Teatro della commadift porterolibo il nomo di 
•Teatro- Molière - Beatimarehais, accoppiando cosi in 
nna stessa, gloria l'autore del Tartufo e l'autore 
delle Nozze i!i Figaro, la gràmlB battaglia coiiii 
battuta sulle scene in nome dei diiitli dell'uonió, 
sublimo'preludio delia rivoluniono dei 1789. E da 
Goldoni a Emilio Augier, qui puro lutti gli scritUici 
che lasoiaroii traccia di .sé, avrebbero dovuto avere 
l'omaggio di una rioord.inza. 

Nei pubblici ritrovi, sfarzosi di salo per concerti 
0 por balli, lo più famose a avvéneiui peccatrici^ 
dustiituto a servir da Keìlrieiine, non escluse le 
più giovani 0 ilisoondenti di bolle principesse e, 
duchesse spodestato, 0 contesse, marchese, decadute,,, 
voiandn .la città idealo oolì'aprii'M pietosa un rifu-, 
gio u lutto il nobilume fuitìmiiiìnn, significare ossero 
eliiu.'̂ a l'i'i'a doli'arlstoorazìii del sangue, chiusa, 
por seiHiu-e non .solo, ni,i ridotta uniii a servire ai 

•inen pregiati ofiìqi, in espianìnnfl appunto di lutto' 
un passato d'iugiustizitì 0 di pregiudizi i incompa­
tibili omai col; portalo.de' puovì tempi. 

La città idealo non potrebb'essere abitata che; 
dtt repubblicani.'Essi soltanto'costìlnlre lutto il 
nnoleo dei .suoi cittadini. Ciltaìlini liberi affatto, in̂  
dipendenti, padroni di si\ ina uecessari.iroento miosti. 

' Oh il gran sogno di Maurizio, sugno, a cui sa-
reWiu stillo forza di rinnnoi.-iro irrovocabilmento ! 

11 piano era dunque stabilito, non si trattava più 
chu di porlo mi efl'otiuazionq. Era una forma di 
suicidio premeditata, volutij logica, necessaria, ' 

Da molti giorni egli ni'ova iiilrripri.',,) quol che' 
obiainava, la oiira fadicaló pe'r inebetirsi! Ma l'uso 
smodato del inangiiire, del bere; doi piaceri "d'ogni 
genero, ora ben lungi dal recare alla .«ua'oóinpa-
giiie i frutti cli'oi ne sperava; Era una fibl-à'ì'ór-
tissiraa la sua, ohe oppOileva liiià rosìsleiiza quasi 
indomila ii(;li eccessi. ' '" ' " " ' ' 

E se malgrado essi, h'cnrpó» dttravà'gngliàrào 
tuttavia, là psiche non snfTeriva punto alle'ràzioiie' 
alcuna, Sèiiilirii'l'a quasi ch'o lìi natura 'si'derìdesse' 
llegli sfiirzi falli per-obiiiprimerla', por Indebolirla! 
Én, iii ,nnu parola;'pìù''forle della stia voIo'ntàV'dei 
suoi capricci, ed ora lei elle aveva il .sopraiyvento 
nella strana lòtta linpegnatasi. ,' ' , 

"E intanto'1 danari spariitano comò per iiio'..'nto 
iu quella' vita febbrile d'orgia; o'per venire a'd'un 
termine con l'esistenza,'sarebbe st.-ito uopo di rinun­
ciare perfino a quella fine ecoontricìtà da lui pro .̂ 
gettata e risolvere da ultimo oj;ni cosa con un 
colpo di pistòla. Specie di morte troppo violenta,e 
tròppo volgare por lui che anelava scompartre'dalla 
scena del mondo csaulorato, annichilito, disfatto, nel 
corpo e nello spirito. Voleva nssiatoree gli'piaoeva 
allo .spettnooìo della di.ssolHZim)0 dell' io, vago di 
essaporaro l'ebbrezza di un lento sfacelo, dove sa­
rebbe perito insieme tutto lui,-lui inconscie,ite. . 

Alla vigilia di dar l'ondo airultimo bitjliotto da 
mille lire elio ancor gii restava in tasca, mentre 
Maurizio baucbetlava .come di isolilo in una sala 
del suo albergo, circondarlo da, donne perdute, con. 
lo qu.ili divideva costanloineute di giorno 0 di uqlte 
la sua esistenza, e mentre fra il rumor del calici 
ricolmi, 0 dei compir baci dello suo compagne d'or­
gia, egli stava deelanuiiido una specie di orazione 
funebre in versi, che in un momento d'estro strano 

avi.'vii oompoata per, isal medesimo,- e in, cui qua e 
là éravi ,cqriie .un-aocenuo alla-..città-.ideale;*sogno 

d ' aspiraziqns3,,di tutta la. sua- vita, accenno.tohe 
'jiaréà ,rij!)pianlp,,p,strazio-ineffabile; a.dui'i 'furai 
dètf'órgia . j i ' l.'eoe,i,taiiiento-,deilo,:spirito servivano 
dire'ih posi, di si.iigqlar„oarnioa, sentii ipicohìai'e'.alla 
pdrta Boi)iiol)ìtiaa,.della •,saln, e nina-yocè'id'uomo 
'prtì'fi'érire..iUsup. nome.iApri.' 1,.'•„i! '.-•.,,•,) 

« Sousatp',j,iHss^, il ; nuoyo-:^}'anuto, "ho'.; compreso 
qtó'.'qui c 'è dolla gente che .si diverte,-ed-io;mi 
aff'ft'iìiavo,.,o,rribil,piente' ,al!s .tavola, uotondà; Farò' 
'p"ò'|*̂ a,r̂  de.llo.spiampagna tantOjda" annegarci quan'tì 
'siamo, ma ,.pormeltq.ie, che io, stìit uti^po' iti. mézzo 
alla'vdslra,cqmpagnia/ .,1 .-,!, ',, '.,. , ;. ,; 

' « E perqliè ,no,J,dì|s6r,o.ad un ,òoro. la doiitie a 
metà ubbriache, discinte,,a cui il-irtuovo .vett.Bto, 
ohe's'iivqa.pspresso, in ootfll modo, sombrava, j a l - ' 
l'appiirenza un ricco signora. i- •. i-. •••:% 

«'E clii siete voi e come mi .eonosceto?, dtss'e'a 
sua volta Maurizio, rivolgendosi .all' incognito per­
sonaggio. 

«•Ohi io, mi sifi? rispose tosto questi. Qoaiido vi 
dicessi anche il-(tiio .no.ino, ne sapreste.sul' ijonto ' 
mio, come prima. In quanto a voi., soi.che siete^ un 
ingegnerò.per averli) .«ontito dìrardopo bhe.'fre-
queiito. questo albergo, e-sto. seguendo,,da-alouni 
giurili e. 1,1,massimo-.luterease,. la vita strana'-cho 
menato! Dovete essere-un.uomo .'infelice, ma io lo' 
sono ..forse più di voi. Sono' troppo ricco; ,.e-rper' 
quanto iq ,ra,i affatichi, non arrivo- a,.qon^uraarB 
in un'anno.la ventesima,pwte.delle.mie.'rendite. 
Ma poiché siete un ingegnere, vorreste costi'uirmi 
un̂  palazzo?.Ne py^seggo,già otto dieci, .nondimeno 
ciò potrà servirò di dìstraviorie, i la ' ,vòrrei-un 
palazzo dilì'erente alTattcdagli-altrii iia-oaUsa eoo 
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IL F K I - U L l 

alla preminta Falibrica G. Rliò- B C . 

(Sit'iciù A.niiii!int ciin 'svile in Uiliiie) 

Oapiiale «..-ialp fi. a'2()(l()."ll ì i i le l» . 

mente v /rsato . 

A teraiini di'll'art. 14 dello Statuto 

noeiale, ni (là nvvini nftW lixiniiinti del­

la S'Oifiii'i Fiiuliinn per l ' i m i u s l r a dei 

Vimini che nel g'ornii di Mercoledì IO 

Mnr!!ii tSi)il alle, w e 10 ant. avrà lui>-

g o I» Uiliii» pronao la Sede dell' A««o-

oiazinne Agraria, l 'Assembl i» gi-nerale 

ordinarla, per del lierare npl sP{ja<»i)te 

ordine del giorno: Relaaione degli Ani' 

minlstralori — Relacione di-i S ntlaoi 

~ Di.'0it9»ione «d appmvna'one del lli-

lanoio 1888 — Sos.itnzione dei Condì-

gli- ri uscenl!, de; Slndiiei eff.'ttÌTi e 

«upplènti. 

Nei caso di ninnonnca del numero 

legale piescritto dall'art 12 dello Sta-

Into, 1» «uociissiva convouaziono a t r a 

luogo Lnnedt 3 t M.irzo IS9U nella Se­

de aopraindicata, alle ora 10 ani . 

Cdi/ie :J Marzo t«9J. 

/ ; f'-esìdente, Domenico Pecile 

C u i x * 111)11 « • • i k t f u l r i t t i - Ci 
rifenacotto ube ncll'Asilu infantile di 
V ia l'ranipero si abbia da una di qell* 
macetffl percosso nn bambino in modo 
d ia r tc ì ta i i a uasa portava ancora sui 
viBO'i srgni del saiiguu olie gli era 
nsuitu ili't iiaao. 

CI avmbraiio uose per niente affatto 
OMnvenivnti, giacché orgi i i.Hiituli qua!-
eiaieuo deve assolutanifMite essere broi 
bito di inetiere le mani addosso ut bam­
bini. Ciò diciamo p T c l i i il caiìo non 
abbia .a r'innovarai, 

1 1 ' f i i l H r d l n n f t K l n . Eleganlisai-
mopA^'iodicofpci'iQiitooiin U e d ^ g i u d i I. 
ClasBe all' Ei^iogiaiiine di Firenze) in^ 
dia|/»n«akile ai dilettanti floricoltori ed 
alle signore. K illuairaiocon inuumeie-
voli 0 inugniìche inoiaioni (100 e più 
all'Anno) e lOn eleganti fregi che ne 
fanno nn vero periadico di lusa i .—Esce 
in 18 e 10 pagine su carta t inta, « 
coan* L il al" anno. — Direzione : Via 
Alfieri, 7, Torino. — Saggi grat is . 

IN GIRO PÉL MQKDQ 
Alrt«/là rutto 

Nulle prigioot di ivara, a causa delle 
• tv .x i e c iÀli i iut ie del direttore, i con-
danuati nt(tly«|iteio laiici<irai morir di 
fim^i li a i c o m e la morte non veniva 
abb-iatunza pre<tii, si avvelenarono. 

Il medili» si accnr.-e del caso e curò 
gli iivveisfiifti. Tre di oasi però 
morirono'.' -

Una' donila per richiainare Tatt^jo-
( iooe pubblica a u l e urule l tà d'I di ie l -
toi'i! In giajnatfogg.i), ap^randi lìi esuer 
condannàiii a nnrte . Il direttore, invece, 
orduA che la (odscro dati conto colpi 
di kirout, e, miilgr.-.do il divieto del 
mediao.eosundo la condannatasulferente 
di euurr, l'atr >cc cadigli le fu inflitto 
alla presenza dei compagni di curcuru. 

L i p ivara diitnn mmi airii idoiii ini. 

Trs modarni Robinnant. 
DÌKp*cci ricevnii lU Vancouver an­

nunciano un f i t 0 che non eredevasi 
più pu.vsibile ai nostri giurai. 

U n naviglio americano, il Wanderer^ 

moiiólae giorni sono «opra una piccola 
ia<da deserta dotta di sani' Alessandro 
iva iugl«si che ri 8Ì trovavano dall'ot­
tobre dal ì8.:i5. Quando furono raccolti 
ipover. naufragi parevano veri seivuggi, 

jr.eai erauo vissuti, dorante lutto 
questo tumpa, nnicanientedi pesci, d'uc 
celli m.rini e di frutta. 

Kcco come easi narrano la loro tri 
«te ud isea : 

Nei l 'ot tobre 1838 ii arano imbarcati 
gu di una nuve giapponeso, la Mastite-

Marti, diretta ad Anuinan ; una vio­
lenta tainpesta durata otto giorni li 
abatt6 suli' isola Sant' Alessandro. Cin­
que u.^mini dell' equipag|;ia soli si sal­
varono e riuscirono a dnzaaj'e la navo. 

Ma «iccome questa era in cattivo cat­
t ivo stato, i tre inglesi si rifiutarono 
di si'guiie i cinque cumpagni u rima-
seni ni.'ir lAuIa. Narrano inoltro questi 
ir» RobinKin:i cho p.iss.irijiio crudeli 
pr.VKRivnì e si)e iqoUo volte videro navi 

in lontananza, ma mai poterono far 

scorgerà i loro seg. «li. 

Ha» d l l i g t n » a m l i t a à» lupi. 

Una diligeiiKa dell' iimininistraeione 

postale è stata assal tata alla HtiiKlone 

di Siir»ki in B aiaraliia da multi lupi. 

Il conduttore e i oxvalli snnu stali di­

vorati , i sacelli di Clini sono «tati fatti 

a peiGxl, aolinnto le lettere iinno state 

trovate intatte. 

.UÀ caio di •N.nà. » Treviso 
La sera did \S\ («bbraio nella villa 

Cavasagra del vio.no comune Vedelngo 

alle ore lU, il villio<) v>itteiine Agost ino 

Bilibio, dopo HfSete .itat» dai la fidau-

zata, riiiciiaava e punevaai a Ietto senza 

alcuna ind epos zioue tìsica. S'addor­

mento a continuò a dormire 36 ore di 

seguito. 

Nel frattempo fu eh i imato il nudico 

il quale potè onnstutare ohe certe î no 

cnnipressioni ad una parte deliciitia.sima 

del corpo, ottenevunu nei dormiente 

l'apertura d mpletn degli occhi od il 

movimijiito dello braccia, aunzn che per 

ciò si svegliasse. 

Uirca 24 ore dopo che il Bilibio si 

era addormentato,i;li si applicarono delle 

niignatle a la tejta, e, mediante nuove 

comprcssionr alla andettn parte, egli si 

svegliò tuomontiineamente, riconobbe la-

luna dello peiaoiie che gli eiunu da 

pre.-so, e quindi riprese il sonno per 

altre \'i ore, in cupo alle quali sve-

gliossi complelamcnto. 

Allora egli dinse che di quanto era 
successo attorno a lui, duiai i ie il sonno 
nulla ricordava, tranne che il piaiigeie 
di sua madre e il seii-o di b -̂Mensero 
corno il sollisvii da un Incubi, provato 
allorché le mani del modico gli fnce-
vano quelle tali presii'ini. 

Il Nerone di Bollo 
Nei ciculi alti^ti(.'l si assionra che 

l ic i to d a t i il Nerone l'anno venturo, 
alla Scala e che gìA abbia scelto come 
priitiigoniata il tenore Vnn Dyk, che 
canta attualmente le opere di Wagner 
in tìermauia. 

Biiilo avrebbe anche ultimato un 
nuovo libretto Maometto, ohe musi­
cherà egli stesso. 

Il librutto gli fu chiesto da parecchi 
maestri, m* egli naturalmente rifinta, 

La vlltlina lìi uno strozzino 

(xiorgio Hugo, nipote del gnmde poeta, 
aveva nel ItìSU (esseodi ancora mino­
renne) ralazioii» ìntima con una sedi­
cente marchesa di Urigs, uu.i s gnora 
di ircntiioinque anni. 

Per essa il bollente ed inesperto 
innamorato contrasse per 6U mila Iran-
chi di debiti 

Uno telo mantello di zibellino fu 
pagalo 30 mila franchi 

Fasquier iiotis-.iuio sarto da donna^ 
d'uccordii coir impiusarlo Auboin gl i 
fece firmare cambia i per 2U0,'I0) 
franchi, dandogliene 8 0 , 0 0 ) e un.i cava 
di p otte di uu valore insignificante i 

IJn m»se fa Giorgio Hugo usciva di 
min ritti e le cimbiaii furono protestute. 

Ieri l 'a iro un use.eie si recò alla 
casa di Liickroy (secondo marito della 
vedova di un Aglio di Victor Hugo e 
madre di Giorgio) per operare un se ­
questro, ma venne f,itlii opposizione. 

Paaquier o Auboin furono arrestati, 

LA « NONA t 

Nel Corriere Ticinese, di Pavia, 
(coviamo la seguente eorrispondenza 
da Tugaro bordone, Ooinune di quella 
Provincie! 

« Dimonicn scorsa'«u« .povera donna, 
di GO anni, inar<va in seguito al'it nota 
ma aitia nonfi. 

f Àddormfutalaii all'iinprovviao, non 
si s egliò più, quaiitunqu.i il dottoro 
lont isse con ralimeuto forzino di tenere 
in viia la disgr.iziata. 

> 'l'atti, in pte.'ie, discorrono con 
superstizione della malattii^, e due gio­
vane contadine di lurago, affette da 
nona, dormUMiio un p lio di giorni, 
• come che nulla fosse, si svogliarono, 
dopo il breve let.nrgo, sanissime^, 

»*. Da Vienna, ZH, telegrafano: 
Qui ha fal lo la sua oottìparsa la Non'i 

SI giudica che aia un aggi avamento del-
Vlnfiluema. Ui.a ing'ese, discesa alla 
Vittoria Hoiri'i è CAdiita iu profunila 
stai già; questa dura da una settimana. 

Uno stioporo col osaaU alle viste 
1,0 apleiiil ti> snceaso''dèl partito so-

oialixta iiellti eN-z uni g(*n(*rali in Oer 

mania ha rinveg luto il partito $ocÌHli8.ta 

austi iaco. che a Vienna conta segnaci 

molti ed,animosi..,Si..Jireiiilo.no inisure .• 

di sicui^zza Hiicli'i;-'pei;, .^ritai'tt moli 

simili a quello del ,l!ì83> 

Nei rami di ogni riueatierefe^Ve at-
; ? ' .1 .-.iV-ll, .. ,' k , 

iivissiiua la prepatazione HI; granuc 

sciopero generale del 1,' maggio pros­

simo per otiti ore'dr'iVì'viifO. 

U à giù fa t to - legalmente"uonosùere 

a l l 'Aulor i t i che al i . maggio sciupere-

lanno le S..'Oiet& dei inuriitorii prestinai' 

camerieri, cuochi, oiiftch^s-sorve, t ipo­

grafi' litogrulì, diBegoatiiri, pdllutiicri, 

c.irrizsieri, operai diil l i i 'fabbrich- ili 

ctistallerit!, quelli del le 'gradi fabbiicbo 

di scarpe i.ei dintorni di Vlèniiìl, fa­

legnami, fabbri, siirti, Operai delle fab-

brioliu di spazzole, dì pelti.nl, di carta 

di mobili, di colori,, di, maglierie. 

Nuove noi Hcaziooi coiitinaano giorno 

per g io .uo a pervenire,,.allo A u t o m a . 

Le Huturlià sono mollo proi'coupate-

. .B'<^'B'Si^1} U l R M . À ' B t ^ ^ l i i e i X v l 

VENEZIA 

<jt.es 
«i.lb' 

lio. I.ItalianaS»/, god.lgonn.I8S>0 
„ , B'/.KOii.llogl. 18S9 

/\vioiii Dànea Kazlonale 
, Hamia 'Voacu ex divld. 
„ Banca di Cred. Yen. aoniln 
„ Società Tea. Costr. nomin 3V2 —\ 
, Ciitouificli) Vnoes. fino apr. I ,—.—•! 

Oliblig. Prestito ili Vanoma a proiiù l —.— 
avlsta 

90.— 
93 81 

Cnuibi - Btion. da a da' 
O.andn , . . . ,3Vt —..— —.— _-.— llArm&ma.. . . A -«..— —.— ViUO 
Ki-ancìa. . . . 1 1 .2 ' 101.40 —.— Itilgio . . . . n —..— —.— —.— Il iiidra . . . . ó Sù.SìG 2D,31 2SJ.2^ 
"i : fera . . . 4 —.— —.— —.— Vtnna-TrieB. I4 — 3143 4 31S — —.— llnncoQ. auBtr. j — 2U7S\'3i\fiìl4. -.— reni da 20 fr. — —•— — • — 

mo3i 

56.38 

Itanea Nazìunalo 6 — . '' ' 
itaodo di Napoli tì— — Idtorosai su aiiticj-

pasionu Rendita ó */« e-tituU garantiti dallo Statii 
Hutto forma di Conto Corr. t a u o 5 p. —Vu. 

MILANO 8 ; 

Keod . i t 9ó.3a. . -
' s . m c r . — — , — . -

Olio. Lon 26.26. . -
, Kra. 101.'ili. , -
, Buri. 138 S 5 ~ - , -

PARIGI :) ! 
Jlend. Fr. b«/. 91 l'ilo . -
UonJ.S»/ ,per. 8 .S1!; . -
Itand. 4Vi 106 5 t , . -
lioiul. italiana 9 u M . -
wam. su Lolld. 3ó,27 -
('tilisol. inglese 07, 7 /1 
l ) | jb . fotr . iUtl . .118' | - - . -

'sioliio itat. ' t j l / - , 
R i n d i U t u r i a 3| •!. 
B in. di Parigi 7-8,VS. 
Kerr. tanisine 489,60. . 
l ' i e i t i toegis . 47-
^'re. spagli, oat. 72 
Il iaca sconto 616 

q ottom. 6110 
Ci'sd rnod. 1311) 
Aaìoni SuQz '.̂ 30:t 

FIRSNZ& { 
Itead. italiana 95 20 — 
Canib. Londra 36 8 — 

„ • Francia 101 27 — 
\ i . Forr. Mor.BdS 6 0 . — 

„ Mnliiliaro S.w'- - .— 

VIGNVA S 

81S;H1.— 
134'J6.— 
3 2 3 6».— 
9Ji ì |—.— 

4(1.— 

- MotiilEare 
- Lomburd'i 
- 'Austrtacbo 
- , Banca Naz . 
- Napol. d'oro 
li Ooi .ahParlg i 47,83. 
- „ 9nI,o'ndrall!i!liU.— 
- Heii. Aiiatriaca ÌMÌ 4n .— 
- .Zcccli iulimper.—;—.— 

I I BEllLINO 8 j • 

- Mobiliare — ' ' — — 
- Ausiriaclio i e ' 4 0 . — 
~ Loniìiarde &^'-^0, -
- K o i u l , italiana 93i . '0 .— 

I I LONDRA 3 I 
Inglese 97 7 / ' 0 
Italiano ' 9 ; jS /8— 

DLSl'ACCI i'.-VllTICOLAJil 

VIKNSA 4 

Keadila austriara (rarta) 
1(1. id. (arg.) 
la. Id. (oro) 

Londra i:,i'S Nap. Mil 

8-.40 
8d,'J6 

110,--

PARIGI 4 

Ctiiuaiira della aera luti 
Marchi 13l7.0 

!i3. 0 

MILANO t 

Rendita Ital. 9-t,!U sera. 
Napoleoni d'oro 20.18. 

Ol,'iO 

r opriet» dellii tipogrftlia t\l. BAUOUSOO 

liiJJ.VTTl AnsSANDltO, gerenti: repons. 

Avviso interessante 

Rappresenlanil Depositari 'iì 

Specialità in Olio puro d'Qliva 
Conserte aUmeuUri e salumi. 

Comodit i per Famigli.i, Albèrghi 
Trattorie, 

Olio extra sopraf&no puio d' Oliva 
in Ulte da cbilog. 5 a g f/2. 

Dirigersi alla Mipra indicala D . i ta 

UDINK - Via Aquilya, ' • / S . UDINE 

•'. A v v i s o ' •'••••• 
La dilla l'iolro Viili'iiliuu/,'/,i 

tli UiliiK', nogo/.iiinfc. in pioz/ti' 
S.- Giiieomo, iivpiiflo l'iiii'uto di--
roltunonlo ilnlln' ' Nnrvcgk'-
unti goissn liirtitiidi •.Ukoalft̂  
Cospotloni, Aringhe do! tutto 
nuovo di .pi-itna qiialitii,e..poi' 
dur sfogo u, do!(to; dopiìî ttOf Ini 
deciso.ìli vnndoì'lb al "12 per 
c(?nto' al flisolto diìi. pi-o?,'/;! clic 

.vengono sognali, dulie piiniur. 
l'if. l'USo di Genova, Livorno 
Voiio/.iii. Tiene'aricliiruii fiii'te 
dcpo-silo Sui'ddlle vero Rovigno 
a i)roz'/,i du non temere eotico-
ren/.a. 

LUMZÀNNONI 
I (lOil^'K I 

Pimid ittita Borsa, tO 

I l icca Esposizione per l.i VenilitA-Sciiniblo 

di 

Pianoforti, Organi 
'.età.. -.%.;pni..c;^lTaixvi.i; 

Rappresentanza ,, 
. '._ • , . . ' d e l l e i « . . ; , - . • ' • l 

P r i m a r i e F a b b r i c h a di tutti i . p a e s i 

NOLEGGIO 
.%.ui'.i>i'<(.alu •«' Sii;iinrHi>,l»t(S' 

iraoozio S'O'TTICA 

vi.\ iiiiiRC,\ rovi'.r.ciiio ' 
UDINE 

Ciniipk'lo HSsurtiintMito )U occtiìul', i l f in^i 

unsi, oggtitU , ottici Ut) nitrenti all' qUici) 

(i'ofjm spedita. Dtipoaito ili toraiouii'lri PRtti-

ticiiii e iiil liHo irtiì'iico Htitlc ))ìù rccotiti ci*-

s t n i z i o n i ; inncrliine elBitHtìlih, "pile lìi-^più' 

fiifitmiiì ; uiiiiijjiiimlti tsjetlrìci, tDsti, tìlp e 

y\ì\\.{.ì l'ucf11rpt;ritti ptjr ^'OUi-rie L'iftlrìiihfi, aflsjî ^ 

mtJHOo »niM'fit»' jtf" rnllociizibijf' Ih rtpom? • 

v\w:m .MOi|'C(ssitM( 

Nei rii4!(lf>fiiti)i iirticn'i -\ nflimné qiMhuitjtìo 

rinprtiutni. 

A. ?. RADDO 
fuori porta Villslti'-fl«8»''M«agil!i•• 

\ ' i i . l i l i i l ' \ - , i ' i i / .h d ' i u c t o t'd 

iW'i'Vi) iJ! jinro Vino.. 

Vini assortiti. (l'̂ ogni>:provenienza 

H V i ' l ' R K S k X T . V N T F / ' - "•• 

pr imì iv ' -a ( ' H S H d ' ( > ^ p o r t H / u i t i e 

d i •^ ' •«n in i iù p gf- inì i ini , . V Ì H Ì M I Ì 

Sp'!).|:.ri,'n • ' •• 

"f?»iì'iK!» - '»a«niJ*>«->e -'%.fVfi'-

H. BARDUSCa 
tJi9Sii i«— Vi i Merc.itnvi'^ci'hi ' — ' I U S I B I * -

, I)1!1'0S1T« lullIhUSlVl) 
A i'HIilKXI III l ' I . I i n u l t ' . l 

i)Hi,i.E 

CAIM It 1)1 PA(ilJ.\ 
OI'll.l.A 

CARTIERA REALI 

Ool>15rM4tsii ISSO 

D'ffili 
i HéyttòMt tonali, net 'sUbiirbW 
Pracchf't(S0'6o /-F? . '. ' ' ' 
VàbìmcaU )')('.r liso cmièiàpèUì ' 

(?ort";t' fcnzrt i:ifnesr,Wi'iUb" 
• d'acque. .T'.V'•<•"•;• ;."̂ f- • ;'• 
Locale 'usò favàn(/,crlai"m^qa'z-

zino, f/rmftìo,'con OT(Ó aii-
' '^wftò'ajiif*'^^---^'^'**'''--.**»-**'v.'»*<.', 'î r ' • • " 

VaM mnfjazzini e granfisi.,, . J, 
Locali il'alM'tazjone e. s(ì<(iàer,ie,-:; 
Per infovmtizioni rivolgerai Hili'» 

signor Giovanni Fabris-agentc 
dPÌlMmprGsiiloriiggì'-sju'burbio 
•Prticchias'o 05 .IV, ".,• .'.' ,,, 

Interessi/famitlUri..".' 
Il soitoic'iitliiiii jiroKÌn il'ijvv.rliri.'' Iii'hii-'"' 

iniirosn .«mi Gii iitclii di aver «cmijre fornito 
il proprio Mj^lAZZINO (i|,^, •.'..,.̂ i. 

(lei più riiii^iSll'tì'nliiin; ifiódisìn.-SonÓnicinii 
.•ipcciiilp. — ,l>riiiD>;t e a i t v n i i l a i i M . ~ 
Aghi t ((fjii di;iSJ|pil'i'i.. •• Ji:-, .• . • . . 

..{.Ilticoli.iia .^init^rjcaiiii 

Assonimyutf^ ' • \ij^' > ' 1 " '*^." '' '' ' ' 

Lampade 4,-i3M.rò|[o , . 
M K T l i O B . V - L V M P G - P . U ' E N ' r i i ; •;OL',VRÈ " 

— I.iici gdn l i , . e . ( i ib i . . ' ,' . • ' * 

i lo; osi lo • . -. 1 , : , .• r - ' , - , ; i 

Ooncimi «.rtiflciali . .• •..• 
ilolla pri i i«i!0 pruaiiatii f.ibliriiM-(!, SMIIJI •-

t/. (Il V'unfizin., • .•• .••..-.. 

Htipnsìto ' • V . . ' , - • • , 

Mitterlali dà falifti-icà , ' , ' 

OrJiim7,iinii,,riìp, t|nnjfriti;.,,«,. ^ -.^ 

,, . . . . ...G'mseppB Baldun.-,,'!,. ; 
L'ilini)-i'iii7,7,ii (i(il r)nnnio'-\ \ 

: ' '.-'i.-i/;' • ••• • Vi-""' 

L i . _ . - ' '•• '' ••"• •! ' • 

Il aoitosuritt ' irnude. nota-. al.ri»i)Bt>'':'i 
i^i'iJ?,.I"i,!j'')'"V, 6"Vplf>S''i»'H'^iivÌ|.-etuii.«. 
vini vecchi di oiiI mi da. Honriklilono,' 6 >'• 

Prijii8(;cco de'l'iiun.itri \ÒH1 e, più -vooj' • 
uhi,, di uv(ii. appi^eita, .i>iP<linit,«it)éi«Bat> t ^ 

• Tióile' in yo diî a botti Vv.'ééh'ie'ìn buon. : 

atalo ov.di perfetti! qivtiitU a (irei:aj.fli<; .• 

tiasiiui. . , , . . ;,• », 

•• Recapito Via Anton Uazziiro Moro, ^ 
II'. 135.- '-' -••" ; ' •" "' 

, SUiìISMONDO HKISCUM, \NN. 

6''ì-
MoniiHK '<usù»itibili i t e r 

maivX '%miì^A\t-i: "Vìi v»i-
Ì!;<;I?MI VÉM 4«i«r^liì .V SB41 
viciiK» rO!i>|iiUt9e Q.;ìvil(>-> 
&]<liiic. 
Mandare frnnrohalln per If r.ìxpos/a 

^litniilis'. Si'ir *«»t(B(-t»pti, 

7 3 KurMiiKiiiiii 71 .Miliulo." 

l'i'iiT ti Tf<'iK M mrtfi,) lii& !.'•"* • ' 
ll'i ntiiril . iti ,u.,i^'irly .l|oii;.irij^.i^lilw,mf'l in.t'' 

'llltill jinr ir-ifr ioliffn li«'icni A i j j l ' i j j l !^»n im- ;-
'••pSrii» liolia >ti:s«iV. (liui-iiilo'ciiiisiiti) 6'̂ tTi «««o., . 

K O I ' K - ^ I I ' H i« 'iltW- nuV'ihi'i [iUnu, 

!l voi Iri..iuri- i iiiiii/'ii'i i-Óinli .iiill? pil-
DIII .r-r'i.'', C'<>-«>v\;:; ;!';ll',(jp,i."j^3,liiijjiin)iril 
*;,,,'*.'iiui. ' '•• s-'f'sso' 'fo'hf' rif*'ti*piìli>«;, hjr-
IM. rlL'l»* 111'- 'I''-'lU'. t'-W lill'' HI--.. Ii.1irt., 

iiirt'i \' lor»: l'ili, iiicfiiniiii- 1,1 |..rt'«rrillrt 
i:iir'i. ipiiilii'i'ìiii' 'u'c.'iiiitii lB3*^Kit>it<*.Hjftti» 
rJ,-V'; ^UHtl\ffiTlì%, !;l]''ji.O JUIH lUlMla'f ''*/>nfl Ì I < 
fir.iO'lio ijifiill'liilt) [l'i.i^ni infti7.mtM; di njiilnt-
t i - s.-.rrflo ilitJ me. ' ' • 

vorct l ì - i lnoone i^ ' t1ipr'"H!;)pi piò ^Mirfro 
IIF.IÌH riti» (rriitiXndiirrl.iVch(; in i-itppurtd aì-
l'iiiHppiifiiHiiilitii iicil'f^fttfiurti ottiii ctiiumis- ' 
iiuii.i, .«Ki. ih'tf iuunv i„. ifl.Xp.piif nitri liuB 
Vri-ii 3,;es''TJ-''* . e ! iljl'» .,^rèt*>le , S * « r 1 " , eli? 
VTrìs ^pt'iiirini'a" iiit^7.y.o' parrò puHlJilf.. Coi 
•leii^i iella 'piTr'ptir7r-Vi';r i l imn (,.",' l''ipiirLi di "' 
ilic'n!iiri>rim ib^'Ji'-i!. V", t!t" '. ' ." ' 

;CV/l!i,iAi\!i_ii'-l.. r„, • 

••" ' ' - . - i . - ' rnV,.' , . ' , ivi- A.' TK-NBA •• 
saccesRon» nd ''iiii''nn\ cofi l.iiboriitorio «ili 
uiico, Via Sp'.diiri, n. 15^ .^lilaiio 

http://pelti.nl
http://jt.es
http://Keod.it


I L F R I U L l 
il. 

I « inserrioini dall'Estero per ti frttdi si ricevono escltisivamente presso VAgm^i^ P r ncipate dì Pubi)Ve'tà 
'¥' ri | E l B« OW''eght Padff e R o n a * e pfer 11nt«rB0 presso i'Almthmistr^azì^tio del tióVtrogiofn.K 

;ili|lÌ,làB,C:ai§l Liquidatore. B | i l | | 
•.i\>^mL .wvjvt.ivsi.H . .•>• 

13 D E P O S I T O V E S T I T I P^À^TTl 
•'-"••*"••' -V ' , UmN;E^- ' 'N: -2 ' " ]M!erca tovecc l i iò 'N. a . ^ a l l D m - E . . . . . . '•.:... ,-:'';. •<' : ; ' ." 

^^^f^^^^^^^l»a^^l^l^l^>•l^•ll^ll•••ll^ln»•lllll•il•ll^•il|JlllilMl«l|llll « » iiiiiiiiiiiii • ii i I » iiim ii ni mi IÌIIIM mi'in l i jguiiitifcjjMfcffigàijJe'! l i ' i ' , ''.'Jr^-^iùdUi''< ,'iii Iimnii 

. , W ' Mi faccio"trìVere portare a oonoi5cenza della della S. V. die in seguito a Contratto privato 'in data* 14 dic'òMbi'e 1889 ^ 
•' W-'.'n/29.'5t;:^>JB?/17',Rogiti dott. Somedà la IVtti MAROHl̂ ISf & C s^] •mia\m«4 -tiO' véstuì unico proprietario'«oiitiiìnaiido da solo la' ^ 
'•'H1I'-M4# '̂̂ ^^^^^^^^^^ Sm-torÌH (ìlìalo, del signor P1KTR0;;RARBAR0 rjiii'in fJdiiie,:'sdU(T Iji: uovk'Dtttfi;: ,,,,, . .,„,„., ,̂. , ./;']'^'W 

Àa, J_ ,V4Jft. ,liiii J M J L \ . V»< JLyj.- ,_/^v' XT/v ' V ^ JL,-*i , . I J . I . . ^ , ^ J , , , J L •/ , ». . t f l 

...m..-,..-.. ; '•••:-• ;.-̂  w|QmiMT()i?fpiETEO''BA,pAfto, . • ;, V, , : , .•- . . ; . ,-; .... ..m 
M . . '..Ho l'onoro inoltro d'nvvevtirft h S;'V.' èlio "assunsi quale TarilMoraW signor VITTORIO BERTAZZl, persoiifi distitìtà-"e' ^ 
«3̂=5 ra«tt3uìit''miiii.>'ilis«iin!rpi>r t;n.jmcità -'d, iiiti.'llige'iiza dali-da soildisfertì qnalsi.-isi eaitrenza", Sicuro dolìrt lioiinv.ilony.a Ini'gitrtriii'dalla " ^ 

•if S; Y. s.iró [)U(it i!iio..o,,i)re,jiso, in 04111 urdimrclio-a^f-ù l'oìiort''di rie vere. " '̂  • ' ''' • - M Con la massima stima e considerazìomì l)i!volÌBdirnii Serviiore 

SOCIETÀ EEALE f.̂ .̂ ¥^*^*.̂ '̂̂ *^*^^^^^ '̂'® '̂̂ «^ '̂-**'̂ '̂  

ASSICURAZIONI SULLl VITA DKLI/UOMO 
ReNDl lTB V I T A L I Z I E 

' ' f^im lo Vignai B») 1818 

.ftÀWRÌSiSlNTÀsNZA ÓKNERALE l'F.R IL REGN(Ì D'ITALIA 

' Ci^piti^le nominai*^ . . . ,,'..".''. 1,. -î rjOO,!)!:».— 
' id. versalo » 1 ,-2.'JO,000.— . 

Gamuxio 0 Riservo al 31 liicoiiibiT,. IBHH. . » 90,b54,20g.-t:. ,' 

« « s o ^ i n i o r i p — jiec la vittuntcrn - - tcmpnraiMo 
i<-.t.'-*-imii»'tcisoinpUci edkicjipitale nuìiloppiiUn — u l'in-.ino fisso.'. \ 
.lipfièilriisisi'ónl Iti' '0aN«»,(|Ì .«Ma — Uotu/ioni per tnn-iulli — Con-

"Jteil ìMIe vWitllKle iramcdiute e ditterilo. , ,', 

^ J»«ìfjie.ftì»fti'̂ 4f •!«' J»(|lH- «»4,1H i«" rtt«l«ii« del 9» 7. 
• '«-̂ " ' "éTii'TO 'OKLto? ASSÌCUkAziONI A l 31 DICEMBRE ),8,?8 

S. , J7Ó98f Contratti assieuranti 
Capitali. . . . .' L. 429,056,620.-

.!! ..«fteaiiàJte, » I28,5tì0.— 

QUOTA -DEGLI UTH:] DELL'E«KliCIZ!0 1888, . .. 
^^l»^|:^ii«sjN?ii|wir.|||||l^,Iu ««NÀ'ilii t Un :'«.l.ftOO % sul capii assicurato 
,.;'|pfy'«|i^||jpj||||ii«i|yi|f^^^ •/, sul premio annuo " 

'WISM-E f l ÌSÌ Ì^)XOXsÓClETA l)uTtÀ¥tE IL \HH8-'' ' 

I \knt\ p o n i l i FBANCESl 
AssieurazioBe mutua a quota fissa | 
««kitira I <ltkMal ilriKli lnc««iiitl r ^ 
doli.» «cujtplu de l , e>a I««i-..il«l <̂ 
ftitittkfiao «- il<*s'' n|*|i'-»r<:««lif it «^ 
r K u a r r . • . , S 

IfonUi.ila.ìirU'ufiiw IH'JJ '• 4 

liremìiilii con 'me'itHgìia 'd'òi'ii lii pr iiin S 
cliifisHe rt!l'K«|jiwix'oii(! Naziuiiiile iK-tl ' jg 
in Torìn.i ' 'S 

• ViU Oi'&'nc B. 8 (palnìi7,i) pro|)l'iii) 

H Consig'.ii) (jrcnerttl'e imU'.A,8somblea:.) 
,,v6 

s 

ilei 31 maggio p . p. in'TorinOj nppri'vò 
il lil"laiicii;/réj ìysfj, psercizio f>9.* iiiiiii 
•ilando .opplicai'ìiv, 11), Ì'.JII'I1Ò"'IH' li-HrvW 

.̂.K. « i r r \ l l tlillil^'Ef -mi. 
'AgWo in.Seiion''V,rT0R10' SOUVAIGUE'H 2oii T 

'i';iV'U'ii/,!|'l&s!,i'il''10',gl'ogni mese, 
! DÀ (Jli.^ftV.% l',E|l 

• Montfvìdeo ê Bu6Dos^.à7re8 ̂ • 

t^;'!fi!-s-.6' 

4(ieiK'ù jirwn'jm/e. p!'r tv piwincw ili Udine, 7'irvi.ia e /h'ilitiip 

: BANCA DI IIBBNE • 
Udine - Via dellf Prelefllors. 

S T A M B O U L I 
'. , Cup.tiino ANnRAC •• - • -; ->' a s 

pplicaMV, n i , f.iiriiò'- i i r ri.-i'rv» 
Li y85,91-Kv-li.-eiliiii ilisinbuzioiio ni ^ 
Si.oi dal 1 goinaio IfiflU.ti. ;iHli,iVi5,(J5'.l>^ 
cìuè il rf/rt;/p('rrfntofijllt!,<j(»i!i5,;l,V8H, 1, , , ,c , 
oltre \'ei,a»cn>'(lutili k\>'Hi i/uci-mulica. 5 

L a Società nsaiùin'u le (n'oiirieii ui- « 
vili,, rustio.lw,.qom.uiovoiiJi Vli'diiitl 'iulì " « • 
— Àconrdu («pe'gwli riilii/,i(J)(i" pei. frib '•••"# 
brioali civili . ' s-'i-CuiicpUa fiicì,ljt^KÌoti) _ * 
«Ile Provinqi?(,ai , Cnmnni, iilÌo"Op<'ftì ' j ^ 
.Pie pd o l t . ; ì . , t ì w ì ,8.*m!ni»trfltivi. . - 1 ,> , ^.^^i;^,^^,,::. c à r n e 'iV.sou - . ' Vito' soelV,, -iK-f^atto 
E estranea i^tla pncnlnzioi"!, • ..m, • • i •• . i , il vigersi •-'' . > ..v 

La'Saéieià ha un'nniinu prnvciiui ili , S , ' SS "• !'' ' ' . 
cirom quaifro'mi/wni, ofi. un fon.!., di « 11 !0,Febbrai^ 1890 jurtirà ''a'OKNOVAil 'iif. Ameri^m " 
rifltìryà.éff^ttiy.ùiili oltre .W mV/(>,))/, ^ , . - . . ' , Q„^i ,a„„ . , ) | ]^ |gg,g ' . -. : . •. »'• 1 

t l ta ai Soci nell nl.um. decennio iin, • J - SA', V \ l i l u ; pU/(V,l , | | , , . . , ,^ 7... |,iM<,, Hi,„Aii" l £ :5'pê ^̂ ^̂  
inou'a al 10.10 pei\oen'<i.. , , " •% ]"i'"-pg,'iefi'>'li. l-rzu. dn^w rivoli-eiii iiir,\^ii, i,. ireniiiifmiene'-' 

. . • e - l i . ' L'ÀffmIe C'ipo S i"r.in™|o,-iii, K! 1,1'K" VOI.I'lì, (;K.M|VA,'.VÌ,I del Ciinipo, 1%.'," 
^OiiUi WUlorh» 

Xliliue"- BiaKi!» del Diimn 0 u ;^^<iv^r-.5^P.H^,-*'i>%'i?.-.M^<¥S^««^!É^^ 

I _̂^̂_̂  
Chiedete' Gratis' Saggi ed 'Àbli^n^tevi' 

Ili p'U -tiilt^tdidi e (mi i'i'0"<i(i,ici' ' ! 

OBEKlAm 
COMl'AG.MA IMii.KSi; 

»8CÌ»tiA»omia»-C«pi»!?Si-M-i li , l . •,>,",'()i,H'( 
Ventaifl l,. ii'i'.mi 

AttiTiti «180 Giogno 18SS l,. 13S,'<tMw. ."«l 

S*».!* a«ltii Cinipjisaia - I.OS'tKS -
Ht 11.14 «d'f lln*.<(i 

fnreufMl», li" Ittlia - flUt'.^ZK -
Vìa <!•' Boni , t 

*/oii'« (ennruln [>"i i'Miu,»iriÌ!Un I .1' 
\Vi|,,iii . t STAfiTlNO lìKV» B - v,„ . ' , l , 

Avviì^o 
1̂ 1 s^tos(!rif,tfi avvisa 

In su.i iv^uei'4^1 (lìeUVola 

a vero tKisportat(^ il nego­

zio modo da Pi?izza Vit­

torio Emuiiuelc ! rs'i''6 in 

Via Mcrcatoveceliì(),I^.40. 

Vicjiio la ditta ^•ertss^iui. 

iM#rillLLA..,l£BR'0¥IA' 

mim^ 

I m 
,J , /1 U l i l U - V M / , 
che si alunni' » ,\(il.VN(J e- (<• l'ili «ÌMIIÌ-' 

• 'fniiicnc intitiilnta : .-, . . 

7i50,i)00 coitie per ogni, Xiimiiro . 
; .. ...in 14 lingue^,. . ,, , 

0. HOBPLl, Editarji in SflLiNO, . 
edizione oomauc L. * 

di InSfio 111 J O . . l l 'anii" ^ 

H 11K1.U.PJ uiii.ii.t.'.w^i. )|i-.">i*n.i, 
RiCaMEMh lU.l ^^U1.> 

l'ITALU mVkU 
Letture in famiglia, d i re l lada l prof, E. 

>illi)e Miirfclii 'fe ilaila a,giiina A: Viirinii 
Gentile, 

Un l^ac.ieolo,'«I mese di 01 piigine in " 
L . I S all 'anno Per i ginv.iiie'tti e 

' !e gìóvaiietie diigli s ai tS 'unn i . ' 

,,(Jli abb.inainenti -li ricevono pi esso 
l'Aminifiistritaioncdi'l Prialì m L'diue 
ViK di'lln l'rrfVuttra, ti, dove fli di-
•Jiribni.soniiO gralm numeri di saggio. 

PUW' ^^li% 
a- .a« Wf.-iJ, 

lA ni)nì}i 
' 1.40 iot, 
, 6.20,snt.. 
. n.v, ,nt. 
, L'IO iiòm 
H. 6.<6. „ ' 
.. 8-W . , 

Mino ' (in 7,—„int 
.imnlt>»« ,1 ' . ,9.40 IDI 
lilrotte 1 '., ''2,20 ir 

•Mnlhà' ' 
«abiliti*.. 
i -1.1, 

10,10".. I 
n.io' ^ 

D» jlllf(v;»U'.l- ! • • 
in. 4.10 wt..| ,^(.rutto-
' , B.IB •lót.I'ii'XlllKpi 
i'i.il0.40i:ini!. I iiKÓibu» 

, , 2 . ia i.,. j dlrpito 
6.30 . miito 

I. i-,i-,i*.a6' ,. ! tìtonlbUi'' 

dsma 
ore i7,4^- HI». 
,, lo.os tif. 
. s.rs p. 

, " .98 p. 

0 1 5.46 «ni. 
, T-.IS j l i . 

' . lOMwi,. 

n :6 .6(V 

, U1Sl,̂ Ìtl,,.̂  

• arefto 

J. PO^TKHHA 
^rn 8,60 im 
; , 9.43 stii 
; . , J ; 8 4 . ( . . 
. 7.38 I 

.„ '7.6I p. 

-fi j 'nNuiBffA 

.src e.ao.um. 

, 4.66 p 

, ' 6.3'6'ii. ' 

; A rnn>i. 

»iìtf8t«jM ,11.04 , 
,;oomlb,. L, -tiio p. 
, wnft 1 , ,,7.28, B. 

h'M' | ' , -^8 .« ' p. 
UÀ, M>l«ll ' ' ' ' 

j t ì a.BSj *u< 1 a l'.'i 
, . 7.B8 ,13. 1 Loinib.. 
, 11.10 ' ; 1 • mistj 
,. Q.40 ». 1 ..•«oitii' 

«•-! '• 1 V. 

A C0H.U0N3 
• .w .S ,8B IO-
, 8.80 l i -

I8.47 p. 
, 4.ao,j.-

D'A O O B S K Ì N S ' ' 

••àrJ 10.20 i n t . 
' , U.eo.nni;, 

2.46 p. • 
1 ' ;.7.i0ii, .' 

.J3,a0iaat. 

' "'omniB ' • 
'•Wftv 
,minto 

E aaalba» 
1 "Ili»». 

A' MHMt 
oM 10.67 int . 
i . , 1 2 . 8 8 ' p . 

, 4.19.1,. 
••.- '7.60! j . 
',;,, l.(i5-«nt 

D i n i l n a 
re 0.06 «pt. 
, I1.S6 „ • 
, 3.8-1 p . 
, 8.2.1 „ 

laiiiu) ore 9.87 »nt. 
,; 11.66-,.' 
. • l . ' . ' l !>.'•* 
, 8.66 „ 

BA=91.VH)AL» 
,itro .7.—ant. 

. -ff.ss. 
omni'̂ î â  

, ACOI»»» 
0 » , 7 , J l u i 
, ' IO.M , 
j - 12.MIP. 
. i 6.Q() j . 

' !1A BnlNB" 
live ' 7.50 an t 

n ,>-('3 p., I , , 
„ 6.24 p. I omnibai 

laisto 
AFORTOOR II CAPOaTOO». 

óre O.ol'aat.loire 6.'èa ant, 
„' 8,85 p. , l.is p. 

, „ 7, 4 p. Il , B.a'l J. 

. i » « i r i e n z < - ~ Da l'orloffranrji per yoiji»jja,.aHe'»re/|0,19. ant, e ,7 H 
pelili, ilrrivn ii'Vi^uMia 12.55 e 10.00,pòi".' — Da"Venójiapartenjft|lÓ.lB 
uni. nrr'ìfO'a P«rtoj?rnarii »lle riré 1̂2 46- '. * '̂ ^" ' '- '* '̂  

.1 A BBIJIJBJI 
miato loie 9.02 m 

, • ' „ 840 p. 
» , 1 1. .7.83, |, 

,.{ 
Porto^rnarii »lle rirè 

. ORARJÓ IdÈLi^A'TM^iyiA, A YAPOBE,'! 

Portiiiise 

ora H<% ani, 
.. U 05 . ' 
• ?0"i p. 
. 0. > 

dn Sio7,i,one 
frrfoviltriit 
• ' I - I - ' 

id • 

» i S /pANIFjLK 

"rè 9 4S aiit' 
i 1.; 50 p 
• 3 14 p, 
» 7,44 p,'' 

• fctrtentg 
PA S. D^NIEI.6 

ire 7.—ant 
. 10 ' 6 » 

'» 'i;46 p." 
. > 4.41 » 

a , ^(aiio.ne 
ferroviiiria 
• • w ; •' 
' id. 

Artiivi 
4.VDIKI! 

lire 8.45;«nt. 

> 3.2? p. 
»'6:33'' > 

iP^di»^ IdH. ~ %f.ìifiisa jaMdcMa-

file:///HH8-'

